
/
4 (o Y 4/,/45

C o n s t g l r o  R e g r o n a l e  d e l  P l e m o n l e

eilnffiffiffillilt|lll
q00000389 /C Ic -R  06  tog t  14  0c

ffiWREGIONE
W ffiPIEMONTE

DIREZIONE SANITA
direzioneB20lò reqione. oiemonte. it

ll Direttore

,*.;, #l l{44, ?011
Protocoilo n. SC>8t f ùàtlrt,o cS
Classif icazione l \ .  Rt t

-  Dr.ssa Giovanna BRICCARELLO
Dircrlorc Cenerale ASL T'0 I

e p.c. - Dr. Llgo CAVALI-ERA
Assessore alla Sanità

- Avv. Antonio CAPUTO
Difensore Civico
della Regione Piemonre

LORO SEDI

OCGETTO: Centro S. Maria ai Colli di Torino.

E giunta alla scrivente Direzione copia del rnodulo "lmpegno alla dimissione', il l ,so
presso il Centro S. Maria ai Colli di Torino, della Fondazione Don Carlo Gnocchi ONLUS.

Si tratta dell'impegno, riclriesto ai parenti clei ricoverati, "ad assicurare il trasferilnento del
paziente al proprio donricilio e/o presso altro Istituto di Cura alla dimissione del pazie'te,,.

Occorre ricordare come la Regione Piernonte garantisca ai cittadini il cosiddeÍto ..percorso

di continrrità assistenziale", attraverso la presa in carico clel paziente cla parte delle Aziende Sanitarie
Locali di residenza dcll'assistito e degli Enti gestori clelle funzioni socio-assistenziali cornpetenti.
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] 'ale principio, sancito sia cla provvedilnenti arnnlinistrativi della Giunta regionale, ad
iniziare dalla D'G.R' n. 72-14420 del 20 dicernbre 2004, attuative di quanto previsto dal D.p.C.M. 29
ntrvembrc 2001 in terna di livelli essenziali di assistenza, sia dalla D.C.R. n. 167 - l40gT clrc ha
flpprovato il Piano socio-sanitario regiclnale 2an-2015, trova la propria concretizzazi6ne nella gamma
di interventi, prevalentelnente ricomprcsi nell'area clell ' integrazione socio-sanitaria, previsti per
garantirc al paziente, Iaddove necessario, la possibilità di proseguire e completare lc curs.

Cio prernesso' appare eviclente chc il compito cli "governAre il percorso cli continuità
assistenziale" sia in capo all 'ASL cotnpctente per lerritorio e non ai parenli dci pazienti 'vyero alla
struttura di ricovero [f',GffiilìF.e una delle tappe cli tale percorso.

A tal fìne, si invita la S.V. ad adoîtare tutti i provvedimenri necessari pcr
profì lo ist i t t tzionale r lel la questione relat iva al l ' iniziat iva del Centro S. Maria ai Coll i  di
particolarc riferimento al modulo "Inrpegno alla dimissione.'.
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